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RELAZIONE SUL RENDICONTO 2016 

Il sottoscritto Leonardo Soresi, Revisore Unico dell’Unione delle Valli e delle 

Dolomiti Friulane ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per 

l’anno 2017, unitamente agli allegati di legge, operando ai sensi e, nel rispetto: 

 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali»; 

 del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabile applicato alla contabilità 

finanziaria 4/2 e 4/3; 

 L.R. 17 luglio 2015, n. 18 "La disciplina della finanza locale del Friuli 

Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 

9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali."; 

 degli schemi di rendiconto allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

 dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 

approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

ha predisposto 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione dell’assemblea dei sindaci del 

rendiconto della gestione e sulla schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2017 

che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Spilimbergo, lì 6 agosto 2018  

       Il Revisore dei Conti 
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INTRODUZIONE 

  

 Il sottoscritto Dott. Leonardo Soresi, revisore nominato con delibera dell’assemblea dei sindaci 
n. 4 del 10/05/2017; 

 ricevuta la proposta di delibera dell’assemblea dei sindaci e lo schema del rendiconto per 
l’esercizio 2017, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito Tuel): 

a) conto del bilancio; 
 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

 relazione sulla gestione con allegato l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti ; 

 delibera di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

 conto del tesoriere (art. 226/TUEL); 

 il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 
 

 il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo  
pluriennale vincolato; 

 

 il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
 

 il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
 

 la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e imputati agli esercizi 
successivi; 
 

 la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e imputati agli esercizi 
successivi; 

 

 il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
 

 il prospetto dei dati SIOPE; 
 

 l’elenco dei residui attivi e passivi; 
 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 
18/02/2013); 

 inventario generale (art. 230/TUEL, c. 7) aggiornato al 31/07/2016; 

 nota informativa che evidenzi gli impegni sostenuti derivanti dai contratti relativi a strumenti 
derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata (art. 62, 
comma 8 della Legge 133/08); 

 prospetto spese di rappresentanza anno 2017 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 
23/1/2012); 

 attestazione rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura 
dell’esercizio di debiti fuori bilancio e segnalazione passività potenziali probabili derivanti dal 
contenzioso; 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2017 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale); 

 visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 
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 visto il D.lgs. 23/06/2011 n. 118; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2017; 

 

TENUTO CONTO CHE 

 l’Unione Territoriale Intercomunale delle Valli e delle Dolomiti Friulane si è costituita, di diritto, il 15 
aprile 2016, ai sensi dell’art. 56 quater della LR 26/2014; 

 Dal 01.08.2016 l’Unione Territoriale Intercomunale delle Valli e delle Dolomiti Friulane è subentrata 
nei rapporti giuridici attivi e passivi della soppressa Comunità Montana del Friuli Occidentale, in 
forza dell’art. 36 della LR 26/2014 e smi e del Piano di Subentro e successione approvato con 
DGR n. 1392 del 22.07.2016.l’esercizio 2016 ha avuto inizio in data 01/08/2016; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 Si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel 
corso dell’esercizio; 

SI RIPORTANO 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2017. 

 

CONTO DEL BILANCIO 

Verifiche preliminari 

L’organo di revisione ha verificato: 

 la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle 
disposizioni di legge e regolamentari; 

 la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 
contabili;  

 il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 
impegni; 

 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 
competenza finanziaria; 

 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle 
relative disposizioni di legge;  

 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa nelle partite di giro e nei servizi 
per conto terzi; 

 i rapporti di credito e debito al 31/12/2017 con le società partecipate; 

 che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui come richiesto dall’art. 228 
comma 3 del TUEL;    

 l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta; 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 risultano emessi n. 1.390 reversali e n. 3.802 mandati; 

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 
regolarmente estinti;  

 gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di 
spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195 del TUEL e 
al 31/12/2017; 
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 non è stato fatto ricorso all’indebitamento nel corso dell’esercizio 2017; quanto inserito tra gli 
accertamenti si riferisce a mutui contratti dalla ex Comunità Montana; 

 I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 
conto del tesoriere dell’ente, banca Friulovest Banca SPA reso entro il 30 gennaio 2018 e si 
compendiano nel seguente riepilogo: 

 

Risultati della gestione 

Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2017 risulta così determinato: 

SALDO DI CASSA

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa 1° gennaio 5.962.083,87

Riscossioni 2.448.630,79 14.556.994,61 17.005.625,40

Pagamenti 2.298.494,88 13.446.302,26 15.744.797,14

Fondo di cassa al 31 dicembre 7.222.912,13

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 7.222.912,13

di cui per cassa vincolata

In conto
Totale                  

 

 

L’ente non ha provveduto a vincolare il fondo di cassa al 31/12/2017.  
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Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 1.056.022,20 come risulta dai 
seguenti elementi: 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

2016 2017

Accertamenti di competenza più 14.467.472,62 19.745.804,04

Impegni di competenza meno 9.041.025,31 18.780.016,78

Saldo 5.426.447,31 965.787,26

quota di FPV applicata al bilancio più 1.149.941,53

Impegni confluiti nel FPV meno 1.149.941,53 1.059.706,59

saldo gestione di competenza 4.276.505,78 1.056.022,20  

così dettagliati: 

 

DETTAGLIO GESTIONE COMPETENZA

2016 2017

Riscossioni (+) 10.211.168,43 14.556.994,61

Pagamenti (-) 4.249.084,56 13.446.302,26

Differenza [A] 5.962.083,87 1.110.692,35

FPV in entrata applicato al bilancio (+) 1.149.941,53

FPV in spesa (-) 1.149.941,53 1.059.706,59

Differenza [B] -1.149.941,53 90.234,94

Residui attivi (+) 4.256.304,19 5.188.809,43

Residui passivi (-) 4.791.940,75 5.333.714,52

Differenza [C] -535.636,56 -144.905,09

Saldo avanzo/disavanzo di competenza 4.276.505,78 1.056.022,20

 

 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2017, 
integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente: 
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COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI)

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 35.472,84                       

B) Entrate Titoli  1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 16.556.563,93               

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli  investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti  da amministrazioni pubbliche (+) 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 15.898.399,54               

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 145.563,57                    

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri  trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti  

obbligazionari (-) 311.611,23                    

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

 di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 ) 0,00
 G) Somma finale (G=A+B+C-D-DD-E-F) 236.462,43

H) Util izzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

dispos.di legge o  dei principi contabili (+) 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti  destin.estinzione anticipata dei prestiti
(+) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)                                              O=G+H+I-L+M 236.462,43

P) Util izzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 482.367,16                    

Q) FPV per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 1.114.468,69                 
R) Entrate Titoli  4.00-5.00-6.00 (+) 1.788.430,51                 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli  invest destinati al rimborso  prestiti  (-) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
(-) 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00

M) Entrate da accens.prestiti  dest.a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 892.416,65                    

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 914.143,02                    

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 276.779,76                    

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri  trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E 1.301.926,93                 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 1.538.389,36

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO 
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2017 

 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza 
finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 per rendere evidente la distanza 
temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

 

La composizione del FPV finale 31/12/2016 è la seguente: 

FPV 01/01/2017 31/12/2017 

FPV di parte corrente 35.472,84 145.563,57 

FPV di parte capitale 1.114.468,69 914.143,02 

 

L’organo di revisione ha verificato che il FPV in spesa c/capitale è stato attivato in presenza 
di entrambe le seguenti condizioni: 

1. l’entrata che finanzia il fondo è accertata 

2. la spesa rientra nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato alla competenza 
finanziaria potenziata 

 
 

Entrate e spese non ripetitive 

Al risultato di gestione 2017 hanno contribuito le seguenti entrate correnti e spese correnti di 
carattere eccezionale e non ripetitivo: 

- € 5.000,00 trasferimento Regionale per incentivo avvio delle funzioni in UTI; 

  

 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=
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Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2017, presenta un avanzo di Euro 5.418.572,90, come 
risulta dai seguenti elementi: 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2017 5.962.083,87

RISCOSSIONI 2.448.630,79 14.556.994,61 17.005.625,40

PAGAMENTI 2.298.494,88 13.446.302,26 15.744.797,14

7.222.912,13

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 7.222.912,13

RESIDUI ATTIVI 1.265.569,34 5.188.809,43 6.454.378,77

RESIDUI PASSIVI 1.865.296,89 5.333.714,52 7.199.011,41

Differenza -744.632,64

meno FPV per spese correnti 145.563,57

meno FPV per spese in conto capitale 914.143,02

5.418.572,90

In conto Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2017

RISULTATO  d'amministrazione al 31 dicembre 2017    

 

 

Il risultato di amministrazione risulta così composto: 

2016 2017

Risultato di amministrazione (+/-) 4.276.505,78 5.418.572,90

di cui:

 a) parte accantonata 74.961,00 99.856,00

 b) Parte vincolata 1.492.918,28 1.795.415,67

 c) Parte destinata a investimenti 2.521.113,24 3.234.184,28

 e) Parte disponibile (+/-) * 187.513,26 289.116,95  

 

Di seguito si illustrano le voci che formano gli accantonamenti e i vincoli: 

 

Parte accantonata: 

- Fondo crediti di dubbia esigibilità € 12.000,00; 

- Fondo rischi per contenziosi € 20.000,00; 

- Fondo perdite società partecipate € 32.856,00; 

- Altri accantonamenti € 35.000,00 
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Parte vincolata: 

 

Vincoli derivanti da trasferimenti € 270.370,55 

Vincoli formalmente attribuiti dall’ente € 1.525.045,12 

 

- € 113.652,00 spese per interventi attività derivanti da fondi permessi funghi; 

- € 85.980,00 contributi per iniziative agricole forestali derivanti da fondi permessi funghi 

- € 27.466,88 spese per personale ex Comunità Montana; 

 

Parte destinata agli investimenti: 

 

Euro 3.234.184,28 sono relativi a avanzo da destinare esclusivamente ad investimento.  

Al bilancio di previsione sono stati già applicati € 2.467.500,27 per il finanziamento degli investimenti 
previsti nel bilancio 2018. 

L’Organo di revisione ha verificato la quantificazione delle quote vincolate, destinate e accantonate e 
la natura del loro finanziamento.  

 

VERIFICA CONGRUITA’ FONDI 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti 
di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. 
 
L’Ente, pur non essendo tenuto dai conteggi effettuati ai sensi della normativa contabile sui residui 
attivi, ha ritenuto accantonare prudenzialmente la somma di € 12.000,00  

 
 

Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenziosi 

E’ stata accantonata la somma di euro 20.000 per il pagamento di potenziali oneri derivanti da 
sentenze. Attualmente l’Ente non ha cause pendenti, ma si è ritenuto vincolare tale somma in vista di 
una possibile causa dal precedente gestore del servizio rifiuti. 

 

Fondo perdite aziende e società partecipate 

E’ stata accantonata la somma di euro 32.856,00 quale fondo per perdite risultanti dal bilancio 
d’esercizio delle società partecipate ai sensi dell’art.21, commi 1 e 2 del d.lgs. n.172/2016. 

Il fondo è stato determinato sommando all'importo accantonato nel 2016 (€ 28.961) l'importo di euro 
3.895 derivante dal capitolo 7550 (miss. 14 pr. 2 tit. 3). 



11 
 

 

 

ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE 

Trasferimenti correnti dallo Stato e da altri Enti 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

 

TRASFERIMENTI DALLO STATO E DA ALTRI ENTI

2016 2017

Trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche 2.344.269,49 11.512.265,27

Trasferimenti correnti ad UE 0,00 0,00

Trasferimenti correnti da famiglie 0,00 20.915,62

Totale 2.344.269,49 11.533.180,89
 

La tipologia “Trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche” comprende, tra gli altri, i seguenti 
trasferimenti: 

a) dalla Regione Friuli Venezia Giulia: euro 2.199.431,47 trasferimento ordinario, euro 5.000,00 
trasferimento per fondo di start up,; 

b) euro 53.000,00 contributo per il “Festival Giovani Dolomiti” ; euro 35.000 contributo per 
progetto “Via dei saperi e dei sapori – Giroazienda”; 
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Entrate Extratributarie 

La entrate extratributarie accertate nell’anno 2017, presentano i seguenti valori  

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
Rendiconto

2016

Rendiconto

2017

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 

gestione dei beni 3.092.284,79 4.276.684,53

Proventi derivanti dall'attività di controllo e 

repressione delle irregolarità e degli illeciti 3.839,20 206.470,00

Interessi attivi 2.348,93 49.192,10

Altre entrate da redditi di capitale 0,00

Rimborsi e altre entrate correnti 258.466,48 491.036,41

Totale entrate extratributarie 3.356.939,40 5.023.383,04  

 

 

 

ì 

Proventi dei beni dell’ente 

Nel corso dell’anno 2017 sono state accertate e riscosse somme per canoni di locazione pari ad 
€51.476,81; 

Si segnala l’opportunità di controllare in maniera sistematica gli adempimenti connessi ai rinnovi 
contrattuali delle locazioni in essere. 
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Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia: 

101 redditi da lavoro dipendente 394.562,57 2.097.103,05

102 imposte e tasse a carico ente 54.729,74 246.526,82

103 acquisto beni e servizi 2.928.981,63 7.578.623,07

104 trasferimenti correnti 671.004,57 5.245.133,36

105 trasferimenti di tributi

106 fondi perequativi

107 interessi passivi 135.520,12 260.408,47

108 altre spese per redditi di capitale

110 altre spese correnti 203.119,94 470.604,77

4.387.918,57 15.898.399,54TOTALE

Macroaggregati
rendiconto 

2016

rendiconto 

2017

 

 

Spese per il personale 

Si dà atto inoltre che per l’anno 2017 l’Ente non era soggetto ad alcun vincolo di spesa. 
 

 
 

Spese di rappresentanza 

Le spese di rappresentanza sostenute nel 2017 ammontano ad euro 0,00 come da prospetto allegato 
al rendiconto. 

 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La spese per interessi passivi sono relativi ai mutui in ammortamento nell’anno 2017. 

Non ci sono interessi passivi relativi a operazioni di indebitamento garantite con fideiussioni. 

In rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli l’incidenza degli interessi passivi è del 2,84%. 
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Spese in conto capitale 

Di seguito la suddivisione per macroaggregato delle Spese in conto capitale: 

 

2016 2017

02 - Investimenti fissi lordi e acquisto terreni 1.818.111,11 861.820,65

03 - Contributi agli investimenti 2.078.634,64 30.596,00

04 - Altri trasferimenti in conto capitale

05 - Altre spese in conto capitale

3.896.745,75 892.416,65Totale spese correnti

Classificazione delle spese in conto capitale per macroaggregato
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione

Anno 2016 2017

Residuo debito (+) ex Comunità Montana al 01.01 6.307.716,58 6.139.954,29

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-) -167.762,29 -311.611,23 

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 6.139.954,29 5.828.343,06

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 

 

Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

Anno 2016 2017

Oneri finanziari 135.520,12 260.408,47

Quota capitale 167.762,29 311.611,23

Totale fine anno 303.282,41 572.019,70

 

 

Contratti di leasing 

L’ente NON ha in corso al 31/12/2017 contratti di locazione finanziaria. 
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2017 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL. 

 

Si riportano i valori di incidenza dei residui attivi e dei residui passivi, rispettivamente su accertamenti 
ed impegni di competenza: 

 
 

INDICE DI INCIDENZA DEI RESIDUI ATTIVI  2017 

Incidenza residui attivi =              Totale residui attivi             
Totale accertamenti di competenza 

0,26 

 

INDICE DI INCIDENZA DEI RESIDUI PASSIVI  2017 

Incidenza residui passivi = 
         Totale residui passivi         

Totale impegni di competenza 
0,28 

 

 



17 
 

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO 

Nel corso del 2017 non si sono verificate situazioni che comportavano il riconoscimento e 
finanziamento di debiti fuori bilancio  

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti o segnalati dopo la chiusura dell’esercizio  

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto non si 
segnalano situazioni che comportano il riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio. 
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RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 
Verifica rapporti di debito e credito con società partecipate 

Crediti e debiti reciproci  
L’art.11,comma 6 lett.J del d.lgs.118/2011, richiede di illustrare nella relazione sulla gestione gli esiti 
della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e 
partecipate.  
L’esito di tale verifica è riportato nella seguente tabella. 

SOCIETA' credito debito debito credito

PARTECIPATE del della del della  

UTI v/società società v/UTI UTI v/società società v/UTI

 Residui Attivi  
contabilità della 

società
 Residui Passivi  

contabilità della 

società

Leader Consulting 0 53.356,29 53.356,29 0

0 0

0 0

0 0

diff. diff.

 

Esternalizzazione dei servizi e rapporti con organismi partecipati 

Nel corso dell’esercizio 2017, l’Ente non si trovato a provvedere ad esternalizzare servizi pubblici 
locali. 

 

Si riportano i risultati di bilancio dell’ultimo quadriennio delle società partecipate: 

 
DENOMINAZIONE Risultato 

2017 
Risultato 

2016 
Risultato 

2015 
Risultato 

2014 
1. Montagna Leader Scarl 10.355,00  -95.385,00 -312.447,00 894,00 
2. Leader Consulting Scarl 10.350,00 14.326,00 8328,00 1.830,00 
3. Legno Servizi Soc. Coop.  2.852,00 6.798,00 -22.310,00 
4. N.I.P. Nucleo Ind. Prov. 

Pn 
 51.155,00 490,00 571,00 

5. A.S.D.I. Coltello SRL  -8.854,00 -29.259,00 8.130,00 
6. Piancavallo Dol. Fr. 

S.c.R.L- 
 n.p. n.p. -18.699 

7. Albergo Diffuso Val 
Meduna e Val d’Arzino 
scarl   

 n.p. n.p. -3.818,00 

 

 

Si segnala, nuovamente, la necessità di reperire i bilanci della società Albergo Diffuso Val Meduna e 
Val d’Arzino Scarl. 
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TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI 
 

Tempestività pagamenti 

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma I, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, è inserito nella relazione sulla gestione ed è stato calcolato per il 
periodo 01.01.2017 – 31.12.2017 
 
Per la gestione di cassa si riportano i valori di due indicatori, la "velocità di riscossione" e la "velocità di 
gestione della spesa corrente". 
 

VELOCITA' DI RISCOSSIONE DELLE ENTRATE PROPRIE  2017 

Velocità di riscossione = 
   Riscossioni di competenza (Titolo 1 + 3)    
Accertamenti di competenza (Titolo 1 + 3) 0,43 

 

VELOCITA' DI GESTIONE DELLA SPESA CORRENTE  2017 

Velocità di gestione spesa corrente 
= 

 Pagamenti di competenza (Tit. 1) 
Impegni di competenza (Tit. 1) 0,72 

 

PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI 
DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 

L’ente nel rendiconto 2017, non rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013, come da prospetto allegato 
al rendiconto, in quanto ente di nuova costituzione e senza titolo I delle Entrate. 

L’unico indicatore non congruo si riferiscono ai residui passivi provenienti dal titolo I superiore al 40% 
degli impegni della spese corrente. 

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta conformemente 
a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL , secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011. 

 

CONCLUSIONI 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 
alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2017 e si propone di vincolare una parte dell’avanzo di amministrazione 
disponibile per le finalità indicate nella presente relazione. 

       Il Revisore dei Conti 

   (Soresi dott. Leonardo) 

 


